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Tre preti e una suora, 4 coppie, una 
con un bambino, due uomini e una 
signora. È il gruppo che ha vissu-
to un percorso dentro il bosco dei 
Frati Bianchi di Cupramontana, sa-
bato 22 luglio. L’invito era venuto 
da Castelplanio e anche dal movi-
mento Laudato Sì che si sta orga-
nizzando nelle Marche. Si sono 
incontrate persone con la passione 
per la “casa comune” e desiderose 

di immergersi nella natura della 
nostra zona, sempre interessante 
e illuminante. Provenivano anche 
da Jesi, Cingoli, Trodica di Morro-
valle, Santa Maria Nuova, Castel-
bellino, Castelplanio. È stata una 
bella esperienza vissuta da persone 
che si sono incontrate lì per la pri-
ma volta e che hanno nel cuore la 
volontà di accompagnare questa 
conversione ecologica così come è 
descritta dal papa nella Lettera en-
ciclica del 2015. Andrea ci ha indi-
cato il cammino. don Paolo ce lo ha 
illustrato come un libro stampato. 
In eff etti su questo bosco ha fatto 
la sua tesi di laurea. La parrocchia 
di Castelplanio e al Centro di Spi-
ritualità sono da sempre attente 
alla ricchezza della natura nei suoi 
elementi, anche simbolici per la 
nostra esperienza umana, civile e 
di fede. Appena uscita l’enciclica 
l’ha presentata e regalata a chiun-
que volesse. Ci siamo tornati sopra 
nel 2020 soprattutto per l’ottavo 
capitolo che indicava “dunque che 
cosa possiamo fare”. Dopo la pande-
mia sembrava che avessimo voglia 
di cambiare stile di vita, ma pare 
proprio che tutto sia tornato come 
prima. In diverse persone è nata la 
passione per la Laudato Sì e i suoi 
contenuti. Sul terrazzo del Centro 
in estate abbiamo presentato diver-
si elementi della natura (pane, vino, 
olio, miele, ecc) che hanno ispirato 
i profeti e che hanno aiutato Gesù 
stesso a indicare a tutti la realtà del 
Regno di Dio, presente in mezzo a 
noi. Quest’anno, anche in sintonia 
con i problemi del momento vo-
gliamo trattare dell’acqua. Le pro-
poste hanno un iter simile. Si par-
te dal problema e dalle soluzioni 
che si stanno adottando e si arriva 
all’annuncio biblico ed evangelico. 
Con il sussidio di un fotografo di 
natura abbiamo anche promosso 
uno spettacolo e un opuscolo “La 
danza della creazione”.
Ancora un’esperienza ormai de-
cennale è l’attesa dell’alba il 15 
agosto, dalla Croce dei Monticelli 
o dal terrazzo di Poggio. Silenzio, 

attesa, preghiera a Maria l’auro-
ra del mondo nuovo e la Messa al 
tramonto. Ancora altre esperienze 
che abbiamo proposto sono state 
le meditazioni “camminando” nel-
la natura che parla di “sorgente” 
(alla sorgente dell’Esino) di prati 
verdeggianti (Pian delle Macinare) 
di salita al monte (Catria, San Vi-
cino) ecc. Questi esercizi hanno 
indubbiamente aiutato a vedere le 

cose con rispetto e 
umiltà. E quindi a 
cercare sempre cosa 
è meglio per tutti, 
smettendo di rovi-
nare, di sprecare, di 
inquinare. Il movi-
mento Laudato Sì 
è nato all’indomani 
della uscita dell’en-
ciclica. Ha una sede 
centrale ad Assisi 

e promuove i Circoli Laudato Sì
aperti a tutti di ogni espressione 
religiosa e culturale. Collabora con 
le diocesi che sono chiamate a or-
ganizzare la giornata del creato il 
1° settembre di ogni anno, giorna-
ta sempre ecumenica. Il tema per 
il 2023 è “Che la Giustizia e la Pace 
scorrano” Il Simbolo del 2023 è un 
Fiume Possente. “Ecco, io faccio una 
cosa nuova: proprio ora germoglia, 
non ve ne accorgete? Aprirò anche nel 
deserto una strada, immetterò fi umi 
nella steppa”. (Isaia 43,19). La biodi-
versità si sta perdendo a un ritmo 
mai visto dall’ultima estinzione di 
massa. Il futuro dei giovani è mi-
nacciato dagli eff etti a cascata della 
perdita di biodiversità e dei cam-
biamenti climatici. L’urgenza cre-
sce e dobbiamo fare la pace visibile 
con la Terra e sulla Terra, mentre la 
giustizia ci chiama al pentimento e 
a un cambiamento di atteggiamen-
to e di azioni. Quando ci uniamo 
al fi ume della giustizia e della pace 
con gli altri si crea speranza inve-
ce di disperazione. Nella nostra 
diocesi la Giornata è stata sempre 
predisposta e organizzata da don 
Vittorio e da don Paolo. Presto una 
commissione potrà riunire più for-
ze e promuovere altre esperienze 
come stimolo per tutti. È questa la 
missionarietà indicata dal Papa già 
nella Evangelii Guadium.
Nella Chiesa di Piagge Leonar-
do Animali ha presentato il fi lm 
Th e Letter, molto seguito e mol-
to provocante. Il Vescovo a fi ne 
processione ha ricordato la radice 
spirituale dell’attenzione alla casa 
comune, proprio nell’episodio di 
Elia e del monte Carmelo: la fede in 
Dio, nell’unico Dio che impedisce 
ogni idolatria egoistica, radice di 
una problema.
Ecco sta nascendo una nuova pa-
storale, oltre i confi ni stretti della 
parrocchia, oltre le identità religio-
se e culturali: che sia anche questo 
il processo di uscita missionaria 
della Chiesa?
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Era il 28 luglio 2008 quan-
do ci siamo incontrati per la 
prima volta su queste pagine. 
Un viaggio intorno all’uomo. 
Così c’eravamo ripromes-
si. Il viaggio è partito: oggi è 
la 674a tappa. E non siamo 
ancora arrivati! Anzi, man 
mano che camminiamo ve-
diamo crescere ricchezza 
e complessità, dentro e in-
torno a noi. Da esploratori 
principianti ci muoviamo, e 
ovunque giriamo lo sguar-
do qualcosa ci sorprende, e 
cattura la nostra attenzione. 
Sappiamo dove vogliamo 
arrivare? No. Però una cosa 
sappiamo: ciò che ci guida è 
il desiderio di conoscere. È un 
desiderio insito nella nostra 
stessa natura. È l’energia che 
fa camminare la scienza, nel-
le sue sempre più numerose 
articolazioni. Che ci porta 
ad entrare nella realtà, che ci 
circonda e di cui siamo par-
te, per tentare di coglierne il 
funzionamento. Per correg-
gerlo perfi no, quando coglia-
mo che certi meccanismi ci 
arrecano danno. Pensate a 
tutta la ricerca in ambito sa-
nitario, volta non solo a com-
prendere sempre meglio bio-
logia e psicologia, ma anche 
a intervenire di fronte a certe 
alterazioni. Quando rischia-
no di tradursi in malattia o in 
disabilità.
Ma il desiderio di conosce-
re non si ferma di fronte al 
come delle cose: è a questo 
che punta tutta la ricerca 
scientifi ca. Esso ci spinge 
oltre. A chiederci anche il 
perché. Quale ne sia, cioè, il 
senso. Il senso dell’universo. 
Della vita. Del nostro essere 
nel mondo. E andiamo avan-
ti, ben consapevoli che chie-
derci perché esiste tutto que-
sto, cioè a quale scopo, fi no 
a tenere aperta la domanda 
sul signifi cato della stessa 
nostra esistenza, sia davvero 
qualcosa che va oltre i confi -
ni di un laboratorio. Ma sia-
mo sicuri che sia buono, per 
noi, incamminarci su queste 

strade, o non è piuttosto una 
pretesa che oltrepassa i con-
fi ni della mente?

Considerate la vostra semenza: 
/ fatti non foste a viver come 
bruti, / ma per seguir virtu-
te e canoscenza dice Ulisse 
ai suoi compagni di viaggio. 
Parole eccelse diremmo noi, 
oggi. Eppure Dante lo colloca 
nell’inferno. E non solo per-
ché consigliere fraudolento 
e maestro d’inganni, ma so-
prattutto perché aveva osato 
oltrepassare i confi ni segnati 
dagli dèi all’ingegno umano. 
Questa la sua colpa. Al punto 
che la piccola imbarcazione 
che portava lui e i suoi com-
pagni, poco dopo aver oltre-
passato le Colonne d’Ercole, 
viene presa in una tempesta... 
infi n che ’l mar fu sovra noi ri-
chiuso, racconta. E non basta. 
Tutto questo avviene come 
altrui piacque.1 Ma è davve-
ro una colpa seguir virtute e 
canoscenza? Questo è l’inter-
rogativo di Dante. E questo 
sembra essere l’interrogativo 
che da sempre accompagna 
l’umanità. Da quando ha 
raggiunto... l’età della ragione. 
Cioè la consapevolezza. Non 
a caso, infatti, anche nel mito 
biblico delle origini, la cui 
stesura risale al X sec. a.C., 
troviamo uno strano ordi-
ne sulla bocca del Creatore. 
Dopo aver formato l’essere 
umano ed aver posto in lui 
il suo stesso spirito vitale, lo 
colloca in un giardino ricco 
di ogni bendidio, dove tutto 
è a sua disposizione. Ma con 
un limite: dell’albero della co-
noscenza del bene e del male 
tu non mangerai, perché dal 
giorno in cui ne mangerai, tu 
morrai.2

Su nessun altro mito, in que-
sti ultimi venti secoli, abbia-
mo tanto discusso, rifl ettuto, 
cercato, meditato, litigato, 
scritto... nel tentativo di co-
glierne i signifi cati. Una cosa, 
comunque, appare chiara: 
non è un vincolo alla ricerca. 
Non impedisce il farci le do-

mande. Sul mondo, sulla vita. 
Su noi stessi. 
Non può essere un Dio, co-
munque lo vogliamo chiama-
re, che ha paura delle doman-
de che nascono nella nostra 
mente. Sono gli uomini che 
vogliono impadronirsi degli 
altri uomini ad averne paura. 
Panico. Pensate alla Russia di 
Putin, dove se osi esprimere 
anche solo un dubbio rispet-
to alle decisioni del capo vie-
ni eliminato o, nella migliore 
delle ipotesi, rinchiuso in un 
qualche carcere della Siberia. 
Pensate all’Iran degli Ayatol-
lah, o all’Afghanistan del ta-
liban dove se sei donna ti è 
vietato perfi no poter studiare. 
È cronaca di questi giorni un 
Egitto dove il reato d’opinione
è legge di riferimento. Chi ha 
paura della libertà di un pen-
siero che si fa domande? Non 
certo il Creatore di questo 
pensiero: ma su questo, cre-
do, tutti noi che cerchiamo di 
coltivare una dimensione re-
ligiosa della vita sappiamo di 
poterci ritrovare. Chi ha pau-
ra è chi pretende d’imbriglia-
re il pensiero altrui. Politico o 
religioso, è sempre di gestione 
del potere che si tratta.

In tutti questi anni, per tor-
nare a noi, tante domande 
abbiamo condiviso. Più do-
mande che risposte, credo. 
Consapevoli, come siamo, 
che sono queste che guidano 
la conoscenza. Certi che una 
risposta che non fa nasce-
re altre domande non è una 
buona risposta. El sueño  de 
la razón produce monstruos, il 
sonno della ragione crea mo-
stri, ricorda Goya.3
Quanto ancora continuerà 
questo nostro viaggio? Non 
so. Quanto so è che possia-
mo dirci GRAZIE. Perché 
questo viaggio l’abbiamo 
fatto insieme. In buona com-
pagnia. E insieme andiamo 
avanti...

 Inferno, XXVI 
 Genesi, 2 
 F. Goya, 1797 

di Federico Cardinali

TRA CORPO, MENTE E ANIMA. UN LUNGO VIAGGIO
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